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Introduzione 

 

"[...] in relazione alla libera circolazione dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari, 

perdura soltanto una barriera pratica consistente nelle difficoltà amministrative relative 

all'ottenimento di un numero personale dall'Agenzia delle entrate svedese, che rappresenta 

un grave ostacolo alla vita quotidiana nella società svedese."1 

 

Le petizioni ricevute riguardano una presunta violazione della libertà di circolazione dei 

cittadini dell'Unione e in particolare delle disposizioni della direttiva 2004/38/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini 

dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli 

Stati membri. In concreto, i firmatari non sono stati registrati all'anagrafe svedese e pertanto 

non hanno ricevuto il numero di identificazione personale (PIN) necessario per accedere a 

numerosi servizi attinenti alle attività della vita quotidiana dei cittadini in Svezia. 

 

Alcune petizioni sono state discusse durante la riunione della commissione del 14 luglio 2015. 

È stato deciso che le petizioni sarebbero rimaste in sospeso, in attesa di ulteriori informazioni 

dalla Commissione europea. Dopo tale riunione, il Parlamento europeo ha ricevuto altre tre 

petizioni sulle stesse questioni. A seguito della ricezione di nuove informazioni da parte della 

Commissione (vedi allegato), la commissione per le petizioni ha deciso di organizzare una 

visita di accertamento a Stoccolma. 

Oltre alle petizioni ricevute dal Parlamento europeo, la Commissione ha ricevuto numerose 

lamentele da parte di cittadini europei sulla stessa questione; anche SOLVIT e La tua Europa 

– Consulenza se ne occupano regolarmente. 

I servizi della Commissione hanno avviato una valutazione complessiva della compatibilità 

del sistema anagrafico svedese con la normativa europea sulle libertà fondamentali, in 

particolare con gli articoli 21, 22, 45, 49 e 56 TFUE e il pertinente diritto derivato, ivi inclusa 

la direttiva 2004/38/CE. Nel gennaio 2015 la Commissione ha avviato discussioni con la 

Svezia in merito all'emissione dei numeri PIN e successivamente, nell'ottobre 2016, ha avuto 

inizio un procedimento UE Pilot. 

Come ricordano i membri della delegazione, il diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro 

familiari di circolare liberamente e risiedere in qualsiasi paese dell'UE è una delle quattro 

libertà fondamentali sancite dai trattati UE e un prerequisito essenziale per il buon 

funzionamento del mercato interno. 

Gli Stati membri devono offrire soluzioni pratiche per assicurare il rispetto dei diritti 

                                                 
1 Ostacoli al diritto di libera circolazione e soggiorno per i cittadini dell'Unione e i loro familiari: Relazione per 

paese relativa alla Svezia, Parlamento europeo, giugno 2016, disponibile al seguente indirizzo: 

http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2016/556966/IPOL_STU(2016)556966_EN.pdf  

http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2016/556966/IPOL_STU(2016)556966_EN.pdf
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fondamentali dei cittadini dell'Unione europea e in tale contesto la reciprocità tra Stati 

membri è essenziale. 

Il sistema svedese di identificazione personale 

Il numero di identificazione personale (personnummer) svedese è stato introdotto nel 1947. 

I numeri sono rilasciati dall'Agenzia delle entrate svedese (Skatteverket) che fa parte 

dell'anagrafe (Folkbokföring). 

Il collegamento tra una persona e il numero di identificazione è stabilito tramite il registro 

dello stato civile e i documenti di identità e, secondariamente, attraverso l'impiego diffuso del 

numero in varie forme di contatto con le autorità, le scuole e le università e le imprese 

(banche, società di assicurazione, ecc.). 

Per i cittadini e le altre persone nate in Svezia, il numero di identificazione è rilasciato poco 

dopo la notifica della nascita di un bambino, (solitamente) su iniziativa dei genitori e del 

personale medico. In casi eccezionali, tale numero può essere modificato più tardi, 

generalmente a causa di un errore nella registrazione della data di nascita o del sesso del 

bambino. Se una persona, nel corso della vita, si sottopone a un intervento chirurgico di 

cambiamento del sesso, il numero seriale è modificato in modo tale da adeguarlo al nuovo 

sesso fisico (modifica della nona cifra corrispondente al genere). 

Una persona avente diritto di residenza in Svezia può vivere nel paese senza un permesso di 

soggiorno. Ciò ha lo scopo di facilitare la libera circolazione all'interno dell'Unione europea. 

Il diritto di residenza e la possibilità di essere inseriti nel registro anagrafico e di ottenere un 

numero di identificazione personale (PIN) sono offerti a tutti i cittadini SEE che soddisfino 

uno dei seguenti criteri: 

• la persona lavora, fornisce servizi o è titolare di un'azienda in Svezia; 

• la persona è registrata come studente presso un istituto scolastico svedese ed è titolare 

di un'assicurazione malattia completa; 

• la persona dispone di risorse sufficienti per sostenere economicamente se stessa e la 

propria famiglia nonché di un'assicurazione malattia completa per sé e per i propri 

familiari per risiedere in Svezia. 

Inoltre, deve essere stabilito che l'impegno lavorativo o di studio avrà una durata minima di 

un anno. In alcuni casi è difficile, per i cittadini europei, dimostrare di soddisfare tali criteri. 

Un cittadino dell'Unione europea in cerca di lavoro può avere diritto di soggiorno in Svezia, 

ma non può su tale base essere inserito nel registro anagrafico. La ragione di ciò risiede nel 

fatto che in questo caso il cittadino dell'UE ha diritto assoluto di risiedere in Svezia per un 

massimo di sei mesi. 

I familiari dei cittadini SEE con diritto di residenza possono essi stessi avere diritto di 

residenza e, in tal caso, non necessitano di un permesso di soggiorno. 

In teoria, per le persone che intendono soggiornare in Svezia per meno di un anno e non 

possono essere inserite nel registro anagrafico svedese con un PIN esiste un altro tipo di 
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numero di identificazione, il numero di coordinamento (samordningsnummer). Tale numero 

è rilasciato anch'esso dall'Agenzia delle entrate ma solo su richiesta di un'autorità 

istituzionale. Esso è impiegato nei contatti tra una persona e un'agenzia che altrimenti 

richiederebbero l'uso di un numero di identificazione personale, per esempio per le persone la 

cui residenza principale nel paese è inferiore a un anno o che non vi risiedono ma necessitano 

di contattare le autorità, per esempio persone proprietarie di case per le vacanze o cittadini 

svedesi che non hanno mai risieduto in Svezia. Tuttavia, i problemi nascono principalmente 

dalla fornitura restrittiva di tale numero di coordinamento. 

Le persone che non hanno un numero di identificazione personale o un numero di 

coordinamento svedese ma necessitano di assistenza sanitaria, per esempio turisti stranieri, 

persone prive di sensi, neonati bisognosi di cure speciali (quelli sani sono registrati nella 

cartella clinica della madre) e altre persone (per esempio, quelle che necessitano di una 

particolare tutela della riservatezza, come nel caso dei test HIV), ricevono un numero di 

riserva (reservnummer) temporaneo e utilizzabile solo a fini di assistenza sanitaria. 

La visita di accertamento ha offerto un'opportunità di scambio con le competenti autorità 

svedesi per quanto concerne i problemi incontrati da alcuni cittadini dell'Unione europea 

relativamente al loro diritto di residenza in Svezia e in merito alle possibilità di migliorare il 

sistema sopra illustrato al fine di rafforzare il rispetto della libertà fondamentale di 

circolazione dei cittadini dell'Unione in Svezia. 

Le petizioni e i loro firmatari 

Petizione n. 1098/2010, presentata da un cittadino tedesco, sulla discriminazione di cittadini 

dell'UE da parte delle autorità svedesi; 

Petizione n. 1183/2010 presentata da un cittadino tedesco sulla necessità di un numero di 

registrazione personale in Svezia; 

Petizione n. 1289/2012, presentata da una cittadina britannica, su una violazione del suo 

diritto di circolare e soggiornare liberamente nell'UE; 

Petizione n. 0902/2015, presentata da un cittadino spagnolo, sui requisiti per i cittadini degli 

Stati membri dell'UE per risiedere in Svezia; 

Petizione n. 0299/2016, presentata da un cittadino tedesco, sulla discriminazione dei cittadini 

dell'UE in Svezia a causa del rifiuto da parte delle autorità di rilasciare numeri personali di 

identificazione; 

Petizione n. 1323/2016, presentata da un cittadino tedesco, sulla legittimazione elettronica in 

Svezia. 

I firmatari sono proprietari di beni immobili in Svezia senza risiedere in modo permanente nel 

paese oppure hanno un coniuge o partner che è cittadino svedese. Essi non riescono a ottenere 

un numero di identificazione personale e pertanto non possono accedere a numerosi servizi né 

godere pienamente dei propri diritti come soggetti legalmente residenti in Svezia. 
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Resoconto succinto delle riunioni 

La visita di accertamento si è svolta dalle ore 9.00 alle ore 17.00 di martedì 21 febbraio. Il suo 

obiettivo era quello di consentire ai membri della delegazione della commissione PETI in 

visita di accertamento di comprendere meglio la situazione consultandosi con i rappresentanti 

di diversi servizi dell'amministrazione svedese, i quali hanno condiviso apertamente la propria 

esperienza e posizione. 

 

I. Un problema di informazione 

 

Come menzionato nell'introduzione, i numeri di identificazione sono rilasciati dall'Agenzia 

delle entrate svedese (Skatteverket) che fa parte dell'anagrafe (Folkbokföring) e dipende dal 

ministero delle Finanze. 

 

La delegazione ha incontrato i rappresentanti del ministero delle Finanze e di diverse agenzie 

di quest'ultimo che trattano le questioni sollevate dalle petizioni. Innanzitutto, Maria Åhrling e 

Frank Walterson del ministero e Håkan Nilsson e Ingegerd Widell dell'Agenzia delle entrate 

svedese. Hanno poi incontrato Monika Johansson, vicedirettore delle istituzioni e dei mercati 

finanziari, dipartimento banche, per discutere in modo più specifico il problema relativo 

all'accesso ai conti bancari in Svezia. 

 

Il sistema svedese funziona bene per l'identificazione dei residenti permanenti. Fintanto che 

sono soddisfatti i criteri precedentemente indicati, non sussiste alcun problema nell'ottenere 

un numero e di conseguenza avere accesso a tutti i servizi al pari di qualsiasi cittadino 

svedese. La difficoltà principale rimane quella di dimostrare un soggiorno superiore a un anno 

e, per le persone che non esercitano un'attività economica, la loro capacità di sostenersi 

economicamente (in conformità dell'articolo 7, paragrafo 1, lettera b) della direttiva: "Ciascun 

cittadino dell'Unione ha il diritto di soggiornare per un periodo superiore a sei mesi nel 

territorio di un altro Stato membro, a condizione [...] di disporre, per se stesso e per i propri 

familiari, di risorse economiche sufficienti, affinché non divenga un onere a carico 

dell'assistenza sociale dello Stato membro ospitante durante il soggiorno, e di 

un'assicurazione malattia che copra tutti i rischi nello Stato membro ospitante"). 

 

Tuttavia, quando si tratta di identificare i residenti temporanei e i cittadini non UE, il 

funzionamento del sistema non è ottimale e la procedura di erogazione dei numeri di 

coordinamento e la sua applicazione necessitano di essere migliorate. La crescente mobilità 

dei cittadini dell'UE spiega in parte l'inadeguatezza del sistema. 

 

Se a un cittadino dell'UE viene negato l'inserimento nel registro ciò non significa che tale 

persona non possa risiedere in Svezia, in quanto il registro anagrafico non controlla il diritto 

di residenza. Tuttavia, in concreto questa persona non avrà accesso a una serie di servizi e non 

sarà in grado di godere del proprio soggiorno in Svezia al pari di qualsiasi altro cittadino 

svedese. 
 

Una volta informate di alcune difficoltà concrete incontrate dai firmatari (per esempio relative 

all'apertura di un conto bancario, all'ottenimento di un numero di telefono cellulare, 

all'iscrizione in un centro sportivo o in una biblioteca), le autorità hanno affermato 

chiaramente che non sussiste alcun obbligo giuridico specifico che prevede di essere in 

possesso di un numero di identificazione personale per accedere a tali tipi di servizi. Ciò porta 
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alla conclusione che sussiste una disinformazione circa la normativa da entrambe le parti, sia 

dei cittadini dell'UE sia dei soggetti privati svedesi quali banche o operatori telefonici. L'uso 

pratico del PIN da parte dei soggetti privati per identificare una persona o un cliente non 

dovrebbe mai essere accettato come un obbligo, dal momento che non vi è alcuna 

disposizione giuridica in tal senso, e i fornitori di servizi dovrebbero essere informati del fatto 

che un documento personale è sufficiente ai fini dell'identificazione. Gli operatori del settore 

privato devono inoltre essere meglio informati dell'esistenza del numero di coordinamento, 

che ha un aspetto leggermente diverso dal PIN, e della sua validità. 

 

È stato osservato che non esiste alcuna disposizione giuridica che sanzioni i soggetti privati 

che richiedono abusivamente un numero di identificazione personale per avere accesso ai loro 

servizi. 

 

È necessario elaborare orientamenti per i cittadini, le autorità pubbliche e i soggetti privati al 

fine di migliorare la cooperazione e di conseguenza il funzionamento dell'intero sistema, 

agevolando la libera circolazione dei cittadini dell'UE. Le informazioni relative al numero di 

coordinamento devono essere migliorate, chiarite e diffuse, dal momento che la struttura 

leggermente diversa del numero rispetto al PIN ha suscitato in numerose occasioni dubbi 

circa la sua autenticità. 

 

Occorre un'informazione migliore non solo riguardo ai casi in cui il numero di identificazione 

personale è necessario, ma anche in merito al numero di coordinamento e ai mezzi di ricorso 

disponibili in caso di richiesta abusiva o ritardo della registrazione. 

 

Per quanto concerne i mezzi di ricorso a disposizione dei cittadini dell'UE in caso di richieste 

abusive, esistono diverse possibilità. In questi casi, i cittadini dovrebbero ricorrere alla 

procedura interna del soggetto privato interessato, ad esempio il dipartimento di assistenza 

clienti delle banche. Tra le possibilità suggerite figurano il Mediatore dei consumatori svedese 

e il Consiglio nazionale delle controversie in materia di consumo (ARN)1. Solitamente, tra un 

reclamo e la relativa decisione intercorrono circa sei mesi. Si rende pertanto necessario 

migliorare i tempi di risoluzione per i residenti a breve termine e temporanei che non sono in 

possesso di un PIN. 
 

II. Accesso all'assistenza sanitaria 

 

L'esercizio della libertà di circolazione è impossibile senza la protezione dei diritti in materia 

di sicurezza sociale dei cittadini che si spostano. 

 

I membri della delegazione hanno altresì incontrato Malin Skäringer e Christina Janzon del 

ministero della Salute e degli affari sociali, al fine di discutere la questione dell'accesso 

all'assistenza sanitaria svedese nel contesto europeo. 

 

Ciascuno Stato membro ha un proprio sistema di sicurezza sociale coordinato con gli altri a 

livello di UE grazie al regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

                                                 
1 Autorità pubblica che opera in modo simile a un tribunale e il cui compito principale è quello di risolvere le 

controversie tra consumatori e operatori economici a seguito di reclami presentati dai consumatori. Prima che 

questi possano presentare un reclamo all'ARN, l'operatore economico deve averlo respinto in parte o per intero 

(o ignorato del tutto). La sua indagine è gratuita. 
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del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale1. Il sistema 

dell'assistenza sanitaria svedese si basa sulla residenza, ovvero tutte le persone che risiedono 

(sono iscritte nel registro anagrafico) in Svezia hanno accesso alla stessa assistenza sanitaria2. 

In pratica, in Svezia si sono venuti a creare alcuni problemi nella combinazione tra le 

disposizioni sulla libera circolazione e il regolamento relativo al coordinamento dei sistemi di 

sicurezza sociale. 

 

Qualora una persona non sia registrata in Svezia, dovrebbe esistere comunque la possibilità di 

utilizzare la tessera europea di assicurazione malattia per beneficiare delle cure di emergenza 

di base. 

 

Uno dei firmatari ha lamentato il rifiuto da parte delle autorità svedesi competenti di accettare 

la sua tessera europea di assicurazione malattia. 

 

La Commissione ha contattato le autorità svedesi in merito alle difficoltà incontrate da 

cittadini dell'UE e dai loro familiari nell'ottenere accesso al sistema sanitario pubblico in 

Svezia prima di ottenere il PIN. La Commissione ha avviato un procedimento UE Pilot con la 

Svezia in merito a tale questione nel novembre 2012. A seguito di discussioni e di un dialogo 

approfonditi sulla questione, la Svezia ha infine apportato modifiche alla propria legge 

nazionale, entrate in vigore il 1° febbraio 2016. Da allora, una persona soggetta al diritto 

svedese in conformità del regolamento (CE) n. 883/2004 può ottenere un certificato che 

consente l'accesso alla stessa assistenza sanitaria di quella erogata alle persone registrate in 

Svezia. Tale certificato può essere utilizzato fino all'ottenimento del PIN. 

 

III. Acquisizione di beni immobili 

 

La registrazione della proprietà di beni immobili in Svezia è gestita dai servizi dell'Autorità 

cartografica, catastale e di registrazione dei terreni (Lantmäteriet), sotto la responsabilità del 

ministero dell'Impresa e dell'innovazione. I membri della delegazione hanno incontrato 

Magdalena Anderson, incaricata dello sviluppo aziendale all'interno dell'autorità, e Roger 

Ekman, consigliere speciale presso il ministero. 

 

Anche nell'ambito dell'acquisizione e della registrazione della proprietà, se si è in possesso 

del PIN non sussistono particolari problemi. Le diverse informazioni obbligatorie per la 

registrazione come nuovo proprietario possono essere ottenute facilmente. Il fatto di non 

essere in possesso di un PIN non impedisce ai cittadini dell'UE di acquisire la proprietà, ma 

possono presentarsi difficoltà pratiche. 

 

Sono state sottolineate diverse carenze nel sistema attuale, in particolare l'esistenza di diversi 

numeri di identificazione nel campo immobiliare (per esempio, il numero distrettuale) e la 

difficoltà ad accedere all'indirizzo degli acquirenti quando non dispongono di un PIN (o 

quando non sono cittadini di uno Stato membro del Consiglio nordico, che dispone di alcune 

strutture). 

 

                                                 
1 http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2004:166:0001:0123:it:PDF 
2 Occorre sottolineare che non tutte le amministrazioni provinciali e le autorità locali o comunali sono 

responsabili della gestione e della definizione delle priorità relative alle proprie risorse nell'ambito dell'assistenza 

sanitaria. Di conseguenza, il tipo di servizi relativi all'assistenza sanitaria può variare. 

 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2004:166:0001:0123:it:PDF
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Quale possibile soluzione, è stato invocato un sistema semplificato basato sul coordinamento 

dei diversi registri e sullo sviluppo del numero di coordinamento quale riferimento unico. Una 

registrazione personale migliore degli acquirenti contribuirebbe sicuramente a migliorare la 

qualità del sistema di registrazione dei beni immobili. Si potrebbe altresì prevedere la 

possibilità di collegare l'acquisizione della proprietà di un bene immobile all'acquisizione di 

un numero di coordinamento. 

 

Tuttavia, uno degli ostacoli principali allo sviluppo del numero di coordinamento quale 

strumento di semplificazione del sistema è l'impossibilità per un individuo di richiedere 

direttamente un numero di coordinamento. La richiesta deve essere di iniziativa di un'autorità 

pubblica. 

Conclusioni e raccomandazioni 

Conclusioni  

Per Åsling e Jörgen Hellman, rispettivamente presidente e vicepresidente del comitato fiscale 

del parlamento nazionale svedese (Riksdag), insieme a Ann-Marie Wallin e Olof Åkereén in 

rappresentanza della segreteria del comitato, hanno confermato la volontà politica di risolvere 

le questioni sollevate nelle petizioni. Riconoscono la necessità di un sistema più flessibile e 

con un minor dispendio di tempo. 

Durante il suo scambio coi membri della delegazione, Peter Gerlach, capo del personale del 

ministero delle Finanze, ha confermato la volontà delle autorità svedesi di portare avanti le 

questioni sollevate dalle petizioni e si rammarica dei problemi che i cittadini europei hanno 

incontrato nell'esercizio dei loro diritti di libertà di movimento nell'UE. 

Riconoscendo le difficoltà pratiche riscontrate da alcuni cittadini dell'UE in Svezia, le autorità 

nazionali hanno avviato un processo volto a trovare modi efficaci per migliorare il sistema. 

Innanzitutto, come precedentemente osservato, è necessaria un'informazione migliore sia 

dei cittadini dell'UE che si spostano sia dei soggetti privati svedesi in merito alle disposizioni 

normative sul numero di identificazione personale. I soggetti privati dovrebbero essere 

informati del fatto che il PIN abitualmente utilizzato, in molte situazioni non è richiesto per 

legge. La comunicazione e il coordinamento dovrebbero inoltre migliorare tra i diversi servizi 

amministrativi coinvolti, in particolare al fine di ridurre i tempi di gestione e di attesa per il 

rilascio dei numeri di identificazione, che negli ultimi anni si sono allungati. 

Come potenziale soluzione è stata inoltre suggerita la possibilità di uno scambio di buone 

pratiche tra gli Stati membri del Consiglio nordico. Poiché la maggior parte di tali Stati 

utilizza un sistema simile di numeri di identificazione personale, è stato proposto di avviare 

uno scambio di opinioni nell'ambito del Consiglio nordico, al fine di individuare in che modo 

gli altri Stati riescono a evitare i problemi riscontrati dalla Svezia. 

Infine, lo sviluppo del numero di coordinamento, con un accesso facilitato e più rapido, può 

rappresentare una soluzione volta a ridurre efficacemente le barriere incontrate finora dai 

cittadini dell'UE che non risiedono in modo permanente in Svezia. Per poter conseguire tale 
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obiettivo, le autorità stanno considerando la possibilità di adeguare la legge, consentendo così 

a più persone di ottenere un numero di coordinamento dall'Agenzia delle entrate svedese. 

 

Più in generale, in merito alla questione dell'identificazione personale, l'attuazione del 

regolamento (UE) n. 910/2014 in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per 

le transazioni elettroniche nel mercato interno entro il mese di febbraio 2018 potrebbe 

anch'essa agevolare l'accesso ai numeri di identificazione. L'obiettivo principale di tale 

regolamento è risolvere la questione della scarsa interoperabilità transfrontaliera 

dell'identificazione elettronica, che fino ad ora ha impedito ai cittadini e alle aziende di 

beneficiare completamente del mercato unico digitale, e offrire una base giuridica comune 

agli Stati membri. È stata istituita una rete di cooperazione quale meccanismo di cooperazione 

tra gli Stati membri al fine di ottenere l'interoperabilità e la sicurezza dei loro sistemi di 

identificazione elettronica. Essa fornisce un forum con riunioni regolari in cui gli Stati 

membri possono scambiarsi informazioni, esperienze e buone prassi pertinenti. 

Raccomandazioni 

Tenendo conto di tutte le considerazioni di cui sopra e riconoscendo che la libera circolazione 

dei cittadini dell'UE è uno dei pilastri dell'Unione europea, la commissione per le petizioni 

presenta le seguenti raccomandazioni alle autorità nazionali responsabili e alla Commissione: 

1. accoglie con favore la buona volontà politica di trovare soluzioni alle questioni sollevate 

dalle petizioni, dimostrata dalle autorità svedesi durante la visita di accertamento, e invita le 

autorità svedesi a intensificare il dialogo con la Commissione; 

2. si rallegra delle modifiche giuridiche entrate in vigore il 1° febbraio 2016 che facilitano 

l'accesso ai cittadini dell'UE all'assistenza sanitaria svedese, grazie al certificato nazionale 

rilasciato ad essi e ai loro familiari prima dell'ottenimento di un numero PIN; 

3. invita le autorità svedesi a proporre e attuare, senza ulteriore indugio, soluzioni 

amministrative e giuridiche concrete per ovviare alle difficoltà relative alla libertà di 

circolazione descritte dai cittadini dell'UE nelle petizioni al Parlamento europeo e nelle 

denunce presentate alla Commissione europea; 

4. incoraggia le autorità svedesi a proseguire nei loro sforzi tesi alla realizzazione di un 

sistema più semplice ed efficiente di rilascio di numeri di identificazione, come il numero di 

coordinamento, in particolare ai residenti a breve termine e temporanei; 

5. sottolinea la necessità di rafforzare gli strumenti di dialogo diretto con i cittadini e 

incoraggia le autorità svedesi ad agire in tal senso, poiché ciò rappresenterebbe una strategia 

per rispondere alla necessità di una comunicazione efficace; 

6. invita le autorità svedesi a impegnarsi a ridurre i tempi di attesa dei nuovi arrivati per 

l'ottenimento di un numero di identificazione; 

7. sollecita le autorità svedesi ad intensificare il loro impegno avviando campagne di 

informazione il prima possibile, a beneficio della popolazione svedese e dei soggetti privati 

che vengono a contatto con i nuovi arrivati; 
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8. esorta le autorità svedesi a chiarire e rendere facilmente accessibili ai cittadini dell'UE che 

si spostano o risiedono in Svezia tutte le informazioni pertinenti in merito a chi può ottenere 

un numero di identificazione e con quali modalità; 

9. raccomanda di migliorare le informazioni fornite ai cittadini dell'UE riguardo alle modalità 

di reclamo o ricorso contro le decisioni dei soggetti privati che indebitamente richiedano loro 

un numero di identificazione personale; 

10. sostiene l'idea di consentire alle persone di richiedere da soli un numero di coordinamento, 

senza l'intermediazione di un'autorità pubblica, al fine di consentire a più persone di ottenerlo; 

11. incoraggia le autorità svedesi a procedere a uno scambio delle migliori pratiche per quanto 

concerne i numeri di identificazione con gli Stati membri del Consiglio nordico; 

12. chiede alla Commissione di continuare a monitorare i miglioramenti giuridici e pratici 

relativi al sistema di identificazione personale svedese per i cittadini dell'UE e di tenere 

informata la commissione per le petizioni circa gli sviluppi pertinenti in merito alla libera 

circolazione dei cittadini dell'UE; 

13. sottolinea l'importanza degli orientamenti emessi dalla Commissione in relazione 

all'assicurazione malattia completa1, che affermano quanto segue: "In linea di principio è 

ammissibile qualunque assicurazione, privata o pubblica, stipulata nello Stato membro 

ospitante o altrove, purché copra tutti i rischi e non crei un onere per le finanze pubbliche 

dello Stato membro ospitante. Nel tutelare le finanze pubbliche valutando l'estensione della 

copertura dell'assicurazione malattia, gli Stati membri devono rispettare i limiti imposti dalla 

legislazione comunitaria e il principio di proporzionalità"; 

 

14. accoglie con favore la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

che modifica il regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di 

sicurezza sociale e il regolamento (CE) n. 987/2009 che stabilisce le modalità di applicazione 

del regolamento (CE) n. 883/20042; 

 

15. accoglie con favore l'entrata in vigore della direttiva 2014/92/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 23 luglio 2014, sulla comparabilità delle spese relative al conto di 

pagamento, sul trasferimento del conto di pagamento e sull'accesso al conto di pagamento con 

caratteristiche di base, volta a semplificare tale accesso e che dovrebbe facilitare l'esercizio 

della libertà fondamentale di circolazione dei cittadini dell'UE. 

 

Allegato 1: Sintesi delle petizioni ricevute 

• Petizione n. 1098/2010, presentata da un cittadino tedesco, sulla discriminazione di 

cittadini dell'UE da parte delle autorità svedesi 

Il firmatario è proprietario di una silvicoltura in Svezia, ma trascorre solo metà dell'anno 

civile nel paese. Pertanto, le autorità non gli attribuiscono un normale numero di 

                                                 
1 COM (2009) 313 
2 COM (2016) 815 
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identificazione personale. Questo numero è assolutamente necessario per ogni atto ufficiale in 

Svezia, quali l'apertura di un conto bancario, la stipulazione di un contratto telefonico o 

addirittura l'accesso al sito Internet dell'amministrazione forestale, che è fondamentale per il 

firmatario. Il firmatario sottolinea come la sua libertà di movimento e di impresa sia in questo 

modo limitata. 

• Petizione n. 1183/2010, presentata da un cittadino tedesco, sulla necessità di un 

numero di registrazione personale in Svezia 

Il firmatario lamenta di non riuscire a ottenere un numero di registrazione personale in Svezia, 

dove possiede una proprietà. Senza il numero di identificazione personale non può aprire un 

conto bancario, abbonarsi a una linea telefonica o richiedere un numero di cellulare. 

• Petizione n. 1289/2012, presentata da una cittadina britannica, su una violazione del 

suo diritto di circolare e soggiornare liberamente nell'UE 

La firmataria è una cittadina britannica che vive in Svezia ed è sposata con un cittadino 

svedese. Denuncia che l'Agenzia delle entrate svedese (Skatteverket) si rifiuta di registrarla, a 

quanto pare a causa di un errore amministrativo. Questo impedisce alla firmataria di 

registrarsi presso l'Agenzia svedese delle assicurazioni sociali (Försäkringskassan) e quindi di 

essere coperta dal sistema sanitario svedese. La firmataria ritiene che si tratti di una violazione 

del diritto dei cittadini dell'Unione di circolare e soggiornare liberamente nell'Unione europea 

(direttiva 2004/38/CE). Ha presentato una serie di denunce, in particolare al Mediatore e alla 

Commissione europea (presenta i numeri di riferimento SOLVIT e CHAP). 

• Petizione n. 0902/2015, presentata da un cittadino spagnolo, sui requisiti per i cittadini 

degli Stati membri dell'UE per risiedere in Svezia 

Il firmatario contesta i requisiti, a suo parere contrari al diritto dell'UE, imposti dalle autorità 

svedesi per poter richiedere un permesso di soggiorno in Svezia. Il firmatario, che risiede in 

Svezia poiché ha una compagna svedese, ha presentato la propria tessera europea di 

assicurazione malattia, rilasciata in Spagna, alle autorità, che non l'hanno accettata e hanno 

richiesto un modulo S1 (valido per i lavoratori frontalieri oppure per i pensionati in Svezia). 

• Petizione n. 0299/2016, presentata da un cittadino tedesco, sulla discriminazione dei 

cittadini dell'UE in Svezia a causa del rifiuto da parte delle autorità di rilasciare numeri di 

identificazione personale 

Il firmatario, cittadino tedesco, afferma di essere vittima di discriminazione in Svezia, in 

quanto non è in grado di ottenere un numero di identificazione personale svedese, nonostante 

possegga in questo paese case di villeggiatura dal 1997. Ha ottenuto la residenza definitiva 

nel paese nel 2013, tuttavia continua a non poter avere accesso a tale numero. Di 

conseguenza, non gli è possibile registrare carte prepagate per il telefono cellulare, utilizzare 

alcuni siti Internet di autorità e società svedesi e persino ricevere posta. Il firmatario sostiene 

che, a causa di tale presunta discriminazione, non è stato in grado di esercitare in modo 

adeguato i suoi diritti a norma della direttiva sulla comparabilità delle spese relative al conto 

di pagamento, sul trasferimento del conto di pagamento e sull'accesso al conto di pagamento 

con caratteristiche di base (2013/0139). Tale affermazione ha origine da quanto emerso 

quando il firmatario ha tentato di aprire un conto di pagamento presso la banca Forex Bank e 

si è messo in contatto con altre banche, ma la sua richiesta è stata respinta a causa della 
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mancanza di un numero di identificazione personale e di un documento di identità svedesi. Il 

firmatario ha l'impressione che le autorità svedesi non abbiano recepito la direttiva dell'UE nel 

loro diritto nazionale. 

 Petizione n. 1323/2016 presentata da un cittadino tedesco, sulla legittimazione 

elettronica in Svezia 

Il firmatario possiede delle proprietà in Svezia su cui ha l'obbligo di pagare le tasse e deve 

altresì mantenere i contatti con varie autorità. Tuttavia, non dispone di un numero di 

identificazione personale svedese e, di conseguenza, non può ricevere la legittimazione 

elettronica che consente di comunicare online con le autorità. È pertanto escluso da numerosi 

servizi quali l'accesso online al fisco svedese, alla banca online ecc. e ritiene di essere 

discriminato. 


